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Il presidente dei vescovi ha cercato ieri 
di riportare le aperture di Giovanni Paolo II 
nel vecchio alveo della battaglia 
contro il pluralismo politico dei credenti 

Il giornale del Vaticano sottolinea invece 
l'approccio nuovo alla realtà italiana 
Il cardinale nega la spaccatura tra i prelati 
«Solo uno contro la mia impostazione» 

Ruini insiste: cattolici uniti nella De 
Il Papa la pensa come me». Ma l'Osservatore punta sulle novità « 

Il card Ruini, giuocando abilmente sui due discorsi 
del Papa ai vescovi, quello scritto e quello improvvi
sato, ha cercato di negare che sta stata smentito il 
suo appello all'unità dei cattolici Per L'Osservatore 
Romano, invece, I esortazione pontificia ha solleci
tato un approccio nuovo della Chiesa con la diversi
ficata realtà italiana Un problema rimasto aperto 
ma che non potrà essere eluso 

ALCESTE SANTINI 

• CITTA DEL VATICANO 11 
cardinale Camillo Ruini facen
do appello a tutte le sue risorse 
dialettiche ha negato ieri di 
essere stato smentito dal Papa 
circa il modo di intendere oggi 
I unita politica dei cattolici ri 
spondendo non senza diffi
coltà ma abilmente alle nu 
merose domande dei giornali 
sii Ha sostenuto che con il di 
scorso improvvisato il Papa si 
è preoccupato essenzialmente 
dell Italia che rischia di essere 
•una Torre di Babele» per la 
confusione delle lingue e per 

le troppe divisioni Mentre con 
il discorso scritto in quanto ha 
sollecitato i cattolici ad un «rin
novato slancio» con una «ten
sione unitiva» per «confrontarsi 
con le concrete circostanze 
storiche ma per il bene del 
Paese» non ha negato il suo ri 
badilo appello ali unita della 
loro presenza politica 

Insomma giuocando sui 
due discorsi del Papa il presi 
dente della Cei ha cercato di 
affermare di non essere stato 
smentito nel riproporre I op
portunità di una «rinnovata 

presenza politica cristiana» 
che pur facendo ammenda 
degli errori passati ma senza 
rinnegare il suo patrimonio 
storico si conlronti con i prò 
blemi del cambiamento 

Certo - ha detto nsponden 
do ad una nostra domanda -
con il singolare ma sign ficati-
vo richiamo a quanto soleva 
dirgli il presidente Pertini - ha 
affermato il card Rumi - «il Pa 
pa si è fatto carico delle re 
sponsabilita che gravano sulla 
Chiesa a fare di più nell inte
resse del Paese nel momento 
in cui esso vive una preoccu
pante crisi economica sociale 
politico istituzionale e mora 
le» 11 Papa quindi «ha voluto 
ricordare ai vescovi che la 
Chiesa come forza sociale ha 
un ruolo nel favorire I unita na 
zionale nel rispetto della plura 
lita delle posizioni contnbuen 
do ad evitare che si accentuino 
le divisioni e si disperdano le 
energie» 

Quanto ali unita dei cattoh 
ci ha osservato che il discoso 

del Papa sul pluralismo «non 
può essere interpretato come 
un avallo ad una diversità di 
scelte da parte dei cattolici 

Ma L Osservatore Romano 
commentando ieri proprio il 
discorso improvvisalo ai ve 
scovi di Giovanni Paolo II fa 
notare che «I esortazione del 
Papa è chiarissima» nel senso 
che «muove dal nconoscimen 
lo della crisi italiana che nchie 
de impegno innovativo straor 
dinario e coraggioso e pavsa 
dall accoglienza della plunfor 
mila della nostra natura affel 
tuosamente espressa ali indo 
mani della visita in Sicilia» Na 
turalmente - aggiunge 1 orga 
no vaticano - «si tratt.i di vede 
re come 1 unica comunità ec 
clcsia'e possa ed anzi debba 
partecipare ad una realtà gè 
nerale che resta vana ed arti 
colata per collocazioni geo 
grafiche per interessi econo 
mici anche divergenti per im 
postazioni culturali dilformi 
per scelte ideologiche diverse» 

Perciò il problema che il Pa 

pa ha posto ai vescovi è di un 
rinnovalo approccio della 
Chiesa con una realtà italiana 
che è mutata per cui le vecchie 
formule non valgono più an 
che se non è facile trovarne di 
nuove Ecco perchè il proble 
ma e rimasto aperto e 1 assem 
blea episcopale non ha avuto 
il tempo di fare la riflessione 
necessaria 

Ed ir mancanza per il mo 
mento di una risposta nuova 
il presidente della Cei ha prefe 
rito «condividere totalmente le 
motivazioni» già espresse dal 
card Saldarmi il quale aveva 
detto mercoledì scorso che 
senza una De rinnovata la pre 
senza organizzata dei cattolici 
scompanrebbe in Italia come 
e già accaduto in Francia e in 
Spagna Invece - ha rilevato 
Ruini - «una rinnovata presen 
JLÙ politica dei cattolici orga 
nizzati ha motivazioni non cer 
to minori che per il passato» 
perchè - ha precisalo - «è in 
atto nella società italiana un 
confronto con altre forze poli 

Dal 24 al 27 giugno la conferenza di programma. Lo scetticismo di De Mita 

Costituente de, invitati Segni e Cossiga 
Martinazzoli tormentato: potrei lasciare 
A fine giugno ci sarà una conferenza programmati
ca, a ottobre il congresso la De decide di cambiare 
pelle, apre la «costituente» e si trasforma in Partito 
popolare Obiettivo ncostruire un polo «centrista» 
per la Seconda repubblica Ieri la Direzione, aperta 
con l'ennesima minaccia di dimissioni di Martinaz
zoli, ha dato al segretano un «ampio mandato» Alla 
«costituente» sono invitati anche Cossiga e Segni 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Di 'ronte ad una 
Direzione ben più mansueta 
della tempestosa assemblea 
dei gruppi parlamentari Mino 
Martinazzoli ha ottenuto len i 
pieni poteri e un «ampio man
dato» per dar vita alla «costi 
tuenle» che trasformerà la De 
nel Partito popolare europeo I 
tempi sono relativamente stret 
ti dal 24 al 27 giugno si riunirà 
a Roma una conferenza pro
grammatica dedicata oltreché 
al programma al codice etico 
e alla forma-partito dopodi
ché fra la fine di ottobre e 1 ini 
zio di novembre sempre a Ro
ma si celebrerà il congresso 
Sempreché naturalmente 
non ci siano le elezioni Ma a 
questa ipotesi per la verità 
nessuno crede a piazza del 
Gesù per Bianco «questo go
verno deve durare» e il docu
mento approvato al termine 
dei lavori contiene significati
vamente I impegno ad affron
tare dopo la legge elettorale 
«anche il nodo delle riforme 
istituzionali» 

«Ma che cos è questa costi
tuente'» andava chiedendosi 
Remo Gaspari l'altra sera sor 
mone e diffidente Una nspo-
sta per la verità ancora non 
e è sebbene Martinazzoli vo
glia «tesi preparatone non va 
ghe e non generiche» Alla «co
stituente» saranno invitati un 

pò tutti i cattolici democratici 
inclusi Mario Segni e France
sco Cossiga Ma il regista resta 
Martinazzoli Cinaco De Mita 
I unico del «gruppo storico» a 
frequentare ancora le riunioni 
di piazza de! Gesù ieri ha chie
sto qualche chianmento ha 
storto il naso di Ironie alla pa 
rola scelta da Martinazzoli 
«costituente» appunto che 
proprio non gli piace Ma nel 
la sostanza s è detto d'accor 
do e più che soddisfatto «Ci 
riaco ha capito che non può 
più avere un ruolo di pnmissi 
mo piano - racconta Sergio 
Matlarella - ma si tiene molto 
informato» Proprio Mattarella 
sul Popolo di oggi scrive che 
la scelta della costituente è «un 
gesto di straordinaria poten
zialità» E avverte «Si deve met
tere nel conto che la costituen 
le possa diventare per qualcu
no I occasione per registrare 
distanze incolmabili» Come a 
dire non tutta la De troverà po
sto nel nuovo partito 

Costretti al silenzio emargi
nati di fatto forse delusi e 
spevso inquieti i generali e i 
colonnelli della «vecchia De» 
assistono agli eventi Per ora 
almeno La sortita presidenzia-
lista di D Onofrio e Gargani 
non incontra troppi sostenitori 
ieri in Direzione ne hanno tutti 
parlato molto male E Marti-

Francesco 
Cossiga 
A destra 
Mino 
Martinazzoli 

nazzoli' Si sforza in pubblico 
di cavarsela con una battuta 
«La differenza fra presidenzia 
listi e non è la stessa fra chi 
porta le cravatte verdi rosse o 
gialle I de non sono clonali 
parlano pensano e discutono 
Comunque - precisa il segreta
rio con una punta di stizza - le 
decisioni sono quelle che si 
prendono negli organi del par
tito» 

Aprendo i lavori della Dire
zione Martinazzoli aveva inve 
ce giudicato «sbalorditiva e 
pindarica la fantasia dei prota 
gonisti di vane sfide propomo 
nalistiche che oggi sognano il 
presidenzialismo» Ma Gerardo 
Bianco che ha parlato spesso 
con Cossiga negli ultimi giorni 
e che è attento più di altri agli 
umori della «vecchia Do ha 
invitato a «non demonizzar*.' il 
problema visto ch t alcune ra
gioni in favore del presidenzia 
lismo hanno fondamento» In
somma il dibattito n o n e chiu-

Anche la proposta di «regio 
nalizzazione» della De lanciata 
da Maslella per tutelare il parti 
to «in tutte le realtà in cui e an 
cora radicato cioè pnncipal 
mente al sud non e piaciuta a 
Martinazzoli «Sono opinioni 
estremamente rischiose - ha 
spiegato il segretario - che sol 
tintendono in venta la tenta 
zione di una dissoluzione «È 
un idea molto miope - coni 
menta Mattarella - pensare di 
salvarsi da soli il trend elet 

torale della De 6 uniforme ed 
e negativo dappertutto» 

f-ra inquietudini sogni di ri 
vincita diaspore promesse o 
minacciate Martinazzoli dun 
que ricomincia la navigazione 
Come sempre più spesso ac 
cade di questi tempi il segreta 
no ha aperto la Direzione tor 
nando a ventilare la possibilità 
di andarsene «Se non mi date 
una mano - avrebbe detto -
sarò costretto a lasciare !,a 

mia impresa non può essere 
solitaria ne contro qualcuno 
F la nostra stona che voglio 
salvare ma se resto solo que 
sto non ha senso Se anziché 
mettere assieme che 6 I unica 
fatica di un segretario dovessi 
dividere allora è meglio che vi 
cerchiale un altro Quando 
una fatica è inutile uno chiude 
e se ne va questo dev essere 
ben chiaro» Parole gravi seb 
bene un pò inflazionate che 
Martinazzoli però ha corretto 
nella replica 

Sul cambio del nome nessu 
na decisione è slata presa 
Martinazzoli e Mattarella vor 
rebbero tornare al Partito pò 
polare Bodrato invita alla 
massima cautela molli ancora 
tacciono Nel corpo del p, rti 
to intanto si moltiplicano le 
spinte centrifughe che sono 
probabilmente la spia più inte
ressante della reale posta in 
gioco Che è la collocazione 
della De nella Seconda repub 

tiehe e culturali su fondamen 
tali problemi elici e antropolo 
gici che entrano sempre più in 
gioco nelle scelte politiche e 
sociali» Di qui 1 opportun ta di 
scommettere ancora sulla De 
purché si faccia leva s j -una 
progettualità sociale e politica 
organica che abbia come pun 
to di riferimento la dottrina 
della Chiesa senza la quale il 
rinnovamento non avrebbe fu 
turo 

Riferendosi poi alle inler 
prelazioni in \enta unanimi 
degli orgmi di informazione 
che hanno parlalo di «spacca 
tura nella Cei» siili unita del 
cattolici il card Ruini ha nega 
to che ciò sia avvenuto A suo 
parere «solo un vescovo su 201 
partecipanti ha espresso il 
dubbio se confermare I indica 
zione dell unita dei cattolici in 
politica» E siccome e stato fai 
to osservare che sarebbero sta 
te diverse le voci a sostegno di 
un diverso modo di vedere 
I impegno dei cattolici in poli 
tica il presidente della Cei ha 

ammesso che da parte di alcu 
ni vescovi ci sono state «sensi 
bihta ed accentuazioni diverse 
sulla misura dell indicazione 
da dare e cioè se sia meglio 
che siano i laici a giungere au 
tonom ìmente alle loro con 
clusioni 

Vale a dire che ci sono stati 
vescovi - si parla di un terzo 
del totale - i quali vedrebbero 
volentieri un approccio nuovo 
della Chiesa con I impegno 
politico dei cattolici Anche 
perche il Papa sia nel famoso 
intervento in Brasile di un anno 
fa che rivolgendosi di recente 
ai vescovi polacchi ha affer 
mato che «la Chiesa non deve 
identificarsi con nevsun parti 
to» proprio nella linea del 
Concilio che lo stesso Ruini 
non ha potuto ieri negare In 
somma anche per la Chiesa si 
e aperta una fase nuova ed il 
Papa nell intuirne tutta la 
drammalicila I ha invitata a 
pregare e riflettere» perchè ri 

definisca il suo ruolo nell i mu
tata realta dell Italia 

blica Pierferdmando Casini 
pupillo di Horlani preannun 
eia per giugno un convegno 
Tema «La De dev essere il 
punto di riferimento dello 
schieramento moderato» Rosy 
Bindi s aggrappa invece a Stur-
zo e De Gasperi per proporre 
una De che guarda a sinistra 
aggregando «parti importanti 
del mondo laico su un prò 
gramma avanzato 

Ma la novità politica della 
Direzione di ieri su cui quasi 
tutti si sono trovati d accordo 
e invece il rilancio in gnnde 
stile della-centralità democri 
stiana E sarà questo il noccio 
lo politico vero della «costi 
tuentei Sul Popolo di ieri Bo 
drato ha argomentato con un 
certo rigore la scelta del nuovo 
gmppo dirigente di piazza del 
Gesù I asse politico del nnno 
vamento possibile «l.a società 
contemporanea - scrive Bo 
drato - e cresciuta soprattutto 
al centro I mutamenti sociali 

hanno ridotto la rilevanza 
ideologica dello schema clas 
sico destra/sinistra» Neconse 
gue che «vince chi conquista il 
centro» e che «sia i conserva 
tori sia i progressisti si ma 
scherano da moderati Sorge 
qui per Bodrato (e per Marti 
nazzoli) una domanda sem 
plice ma decisiva» «Per quale 
ragione I area eentrale della 
società deve concorrere divi 
dendosi alla vittoria del cen 
tro destra o del centro sini 
stra '• Perché invece prosegue 
Bodrato non dev essere il cen 
tro ad «aggregare sul proprio 
progetto le correnti progressi 
sto o conservatrici'» Sta qui la 
«continuità» fra popolarismo 
sturziano e centrismo dega 
spinano e sta qui per il verti 
ce di piazza del Gesù il senso 
del cammino inverso che dalla 
De dovrebbe portare al nuovo 
Partito popolare depurato del 
le tante scorie accumulate in 
mezzo secolo di potere 

Antonio Pappalardo 

Viceministri inquisiti 
ora scoppia 
il caso Pappalardo 
• 1 ROMA È furibondo I on 
Antonio Pappalardo deputa 
to del Psdì e quando ancora 
era un tenente colonnello dei 
carabinieri leader del Cocer 
I organismo parasindacale 
dei militari «Mi aspettavo dal 
governo stima e solidarietà -
protesta - Invece ne ricevo 
una pugnalata alla schiena II 
presidente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi lo ha «formai 
mente invitato» a dimettersi 
dalla carica di sottosegretario 
alle Finanze Motivo Pappa 
lardo è slato recentemente 
condannato ad 8 mesi perdif 
famazione pluriaggravata nei 
confronti dell ex comandante 
dell Arma Antonio V.esti La 
condanna é stala emessa da 
un tribunale militare in pnmo 
grado Ciampi ha incontrato il 
sottosegretario e gli ha chie 
sto di abbandonare la poltro
na 

È lo stesso Pappalardo a 
raccontare I origine della sua 
disavventura giudiziaria «Nel 
1991 - spiega - un brigadiere 
dei carabinieri fu ucciso da 
poliziotti a Padova pererrore 
io dissi che la responsabilità 
dell uccisione non andava 
addebitata ai poliziotti ma ai 
vertici della sicurezza pubbli 
ea per il mancato coordina
mento delle attività delle vane 
forze Fui punito Successiva 
mente per protesta abban
donai il comando del mio 
Gruppo a Roma II Comando 
generale dei carabinieri rispo 
se con un comunicato in cui 
mi si accusava d aver lasciato 

non per protesta ma per mo 
tivazioni elettoralistiche per 
che di II a poco mi sarei can 
didato nel Psdì Fu allora che 
replicai dicendo che le opi 
moni politiche di Viesti erano 
opposte alle mie e che era 
giunto i, momento di smetter
la con i Comandanti generali 
scelti dal partiti» Pappalardo 
sembra intenzionato a tenere 
duro sostiene che la sua è 
stata «una battaglia di liberta e 
democrazia» e c h e a s u o t e m 
pò sbagliò la Camera a con 
cedere 1 autorizzazione a prò 
cedere Ha consegnato una 
lettera a Ciampi ed entrambi 
si sono concessi «una pausa 
di nflevsione» Ma secondo 
quanto si è appreso in am 
bienti govemauvi oltre che 
dalla condanna 1 invito di 
Ciampi alle dimissioni sareb 
be giustificato da un altra ra 
gione prima del giuramento 
dei sottosegretari Ciampi in 
una riunione a porte chiuse 
invitò gli stessi a fare un esa 
me di coscienza esortandoli 
a non giurare qualora avesse 
ro problemi con la giustizia 
Ora Pappalardo annuncia 
una conferenza stampa an 
che per replicare a que lo che 
giudica «I attacco di un emen 
to fascista e mascalzone una 
interrogazione del senatore 
leghista Borghezio che chie 
de di sapere se la moglie del 
colonnello sia o no un agente 
del Sismi «Mia moglie lavora 
da T anni a Palazzo Chigi -
spiega 1 onorevole ufficiale -
Ha vinto regolare concorso E 
le sue attivila sono fatti suoi» 

L'ex capo dello Stato sul Pds 
«Per rifondare la Repubblica 
necessaria la sua tradizione» 

• i ROMA Per rifondare la 
Repubblica e ricreare piena li 
ducia nelle istituzioni non si 
può prescindere dalle grandi 
correnti ideali della nostra sto 
ria civile e politica il sociali 
smo con la componente della 
tradizione comunista italiana 
il liberalismo la democrazia 
radicale e nazionale e il catto 
hcesimo politico» Lo afferma 
in un intervista al Messaggero 
il senatore a vita Francesco 
Cossiga offrendo la sua ncetta 
per una «ricostruzione nel 
cambiamento» Fra le altre co 
se Cossiga si dilunga sullo 
sforzo di cambiamento intra 
preso dal Pei Pds in sostanza 
contestando al gruppo dirigen
te di non aver ncompreso nella 
«svolta» il meglio della tradizio 
ne comunista a partire dalle 
scelte togliattiane sul partilo 
nuovo e lì Concordato e dagli 
«strippi» berlmguenani con 
1 Est «Mi nesce impossibile ca 
pire - afferma Cossiga - per 

che an simile patrimonio poli 
tico e culturale non lo si sia svi 
luppato criticamente fino a n 
confluire nel grande fiume del 
la sinistra europea che è il so 
cialismo e si sia invece andati 
a cercare un ancoraggio a in 
venzioni di carattere elitario 
quasi che gli operai di Sesto 
San Giovanni i coltivatori del 
I Emilia i braccianti calabn o i 
pastori della Sardegna possa 
no trasformarsi n eleganti libe 
ral americani innamorati di 
Clinton e Hillary Nell intervi 
sta 1 ex presidente si soffenna 
anche sui suoi rapporti con 
Scalfaro • Siamo due persone 
s ch i e t t e -d i ce - che non han 
no mai inquinato i rapporti 
personali Ma anche ora che 
ho parlato bere della sua scel 
ta coraggiosa per il govemoc è 
chi manipola le mie parole 
I-orse per timore che i nostri 
buoni rapporti personali di 
ventino anche buoni rapporti 
politici 
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Critiche alle scelte di Segni verso il polo progressista 

«Vai troppo a sinistra, torna a casa» 
È quasi divorzio tra Mariotto e Montanelli 
Siamo al preludio del divorzio tra Segni e «Il Giorna
le» di Montanelli, uno dei più schierati nella battaglia 
referendaria e per l'introduzione del maggioritario7 

«Torna a casa Mario», é il titolo dt un fondo, pubblica
to giovedì, dove la «casa» sta per il polo liberal demo
cratico di centro destra II leader referendario ha an
nunciato una risposta, intanto con Alleanza demo
cratica punta ad un polo di centro sinistra 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Siamo al divorzio 
tra Mano Segni e // Giornale di 
Montanelli tra i quotidiani 
che più decisamente hanno 
appoggiato Segni e ì referen
dum elettorali' Oppure è solo 
una guerra per la conquista 
dell elettorato di centro ' «Tor
na a casa Mario» senza «fare 
pasticci» É1 invito che // Gior

nale ha rivolto a Mario Segni 
con un fondo pubblicato gio
vedì a firma del condirettore 
Federico Orlando E il giorno 
dopo sempre // Giornale riser
va un servizio con la penna in
tinta nell acido ali imprimatur 
che il leader dei popolari é 
andato a dare a Tonno a Va
lentino Castellani candidato 

sindaco di Pds Verdi del Sole 
che ride Alleanza democrati
ca e popolari 

La «casa» alla quale Orlan
do richiama Segni ovviamen
te non sta per la De ma per il 
polo centrista-moderato sul 
modello francese dove L U 
mone di centro di Giscard in 
sieme alla destra gollista di 
Chirac costituisce lo schiera 
mento di centro destra II «pa
sticcio» invece starebbe nell i 
dea di Segni di dare vita a 
quella che lo stesso leader re
ferendario ha definito «una 
grande forza moderna e pro
gressista con cattolici laici e 
sinistra democratica» 

L Alleanza democratica vi
sta dal «Giornale» richiama 
Segni agli intenti originari 
quelli della ricostruzione qu-
rantotto anni dopo del centro 

degapsenano «distrutto da 
partitocrazia e corruzione 
Un alleanza che nunisea co 
me scrive Orlando «quel che 
di vivo e è nelle culture laiche-
democratiche e cattoliche li 
berali» La leadership spelte 
r tbbe a Segni che dovrebbe 
riunire liberaldemocratici e 
cattolici liberali oggi dispersi e 
che dovrebbe attrarre anche 
la destra democratica alla 
Chirac 

Ma do\ e questa destra in 
Italia e chi sarebbe lo Chirac 
italiano' Federico Orlando 
spiega meglio il senso del suo 
pezzo rispondendoci «C e 
qualcuno che concepisce il 
polo centrista come moderato 
conservatore fino a compren 
dere Fini Non è il mio caso 
Chirac é Cossiga I uomo delle 
istituzioni forti di tipo gollista 

Dall altra parte in piena lo 
giea di scomposizione futuro 
logica si prefigura uno schie 
ramento che andrebbe dalla 
Quercia alla neoformazione 
laico socialista di Giuliano 
Amato fino a quella neocat 
tolica di Martinazzoli Questa 
logica che richiama Mario Se
gni a tornare a casa» in no 
me del suo passalo da «destra 
pulita ali interno delia De e 
lascia dall altra parte il popò 
larismo democristiano merita 
qualche spiegazione Rosi 
Bindi punta avanzata del nn 
novamento scudocraciato si 
pone sulla scia di Sturzo e De 
Gaspen che hanno sempre ri
fiutato I identificazione dei 
cattolici con il blocco liberal 
conservatore F in nome del 
«socialismo bianco» alla Dos 
selti attento ai problemi so- Mano Segni 

eiali e dell equità si scaglia 
contro il progetto del «cartello 
persidenzialista e consevatore 
che mira a trasformare la De 
in un partito di destra» Seeon 
do Rosi Bindi la posizione di 
Martinazzoli riportata guarda 
caso proprio in un intervista al 
Giornale in base alla quale la 
De si e sempre contraddistinta 
per «un ispirazione moderata 
della politica anti radicale» 
non e sinonimo di moderati 
smo» Siamo proprio in tema 
di quel popolansmo de che 
non può piacere i un polo 
moderalo di centro destra che 
ha il suo contrassegno fonda 
mentale nel liberismo e in una 
concezione dell autonomia 
del mercato che non tollera 
regole 

Tutto C ancora confuso sol 
to il cielo dei futuri schiera 
menli soprattutto se si consi 
dera il fallo che la legge elet 
torale di tipo maggioritario 
non garantisce che venga pro
dotta automaticamente una 
maggioranza Segni ha prò 
messo una risposta a breve al 
I invito del Giornale e non é 
detto che si tagli tutti ponti al 
centro La posta in gioco è 
proprio la conquista dell elet 
torato di centro s e d a d e s t i a o 
da sinistra La parabola del 

leader refendano non é detta
ta dal suo inizio ali interno 
della De con la sua prima voi 
ta da deputato nel 76 nel 
gruppo degli «hiltonian » allo 
ra definiti tecnocratici e mo 
dermsti C e questo ma soprat 
tutto e é la parabola referen 
dana 

Sul fronte dell ni ' io\a/ione 
con 1 esponente de ali inizio 
e è soprattutto la sinistra L ec 
cezionee/ZCiomo/eschifrato 
in partenza con la battaglia re 
ferendana in piena logica 
maggionlana Nelle foto di fa 
miglia ben esposte nella pie 
cola sai i del Nazzareno roe 
caforte del Corel ci sono Se 
gm e Occhetto insieme alla 
vittoria del 9 di giugno Segni e 
Pannella Segni e La Malfa 
Nella foto di gruppo spiccano 
esponenti della sinstra cattoh 
ca non democristiana aclisti 
pidiessim e radicali 

La partita e aperta per ora 
il pendolo oscilla verso un 
eentro sinistra alla conquista 
del suggello elettorale da par 
te del 60 percento dell eletto 
rato Per questo Segni ha biso 
gno del Pds e della squadra 
martinazzoliana per eoinvol 
gere gran parte dell elettorato 
de 
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